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    Oggetto: modalità di vendita di farmaci SOP/OTC presso gli esercizi commerciali 

autorizzati. Quesito. 

     

  Con riferimento alla nota trasmessa da codesta Federazione con la quale una farmacista 

chiede se sia compatibile con la vigente normativa la vendita al pubblico dei medicinali effettuata 

negli esercizi commerciali attraverso un “totem” dotato di touchscreen con il quale il cittadino 

sceglie e richiede il medicinale che viene poi consegnato allo stesso da un commesso non 

farmacista all’interno del locale o spedito al domicilio, si rappresenta quanto segue. 

 Si ritiene si possa escludere, a normativa vigente, che tale pratica sia compatibile con il sistema 

di disposizioni in materia di vendita al pubblico di medicinali ad uso umano, per i motivi che 

seguono.  

 Il legislatore ha previsto due modalità di vendita al dettaglio dei medicinali ad uso umano: la 

vendita presso l’esercizio fisico - farmacia e, limitatamente a talune tipologie di medicinali, 

“corner” nell’esercizio commerciale - e la vendita on line esclusivamente da parte dei sopradetti 

esercizi fisici disciplinata dall’art. 112-quater del d.lgs. 219/2006.  

     La vendita nelle farmacie e “parafarmacie” deve avvenire, come espressamente disposto dal 

legislatore all’art. 122 TULLSS e all’art. 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 

modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, in presenza e con l’assistenza “personale e 

diretta” del farmacista in tutte le fasi della dispensazione, che vanno dall’individuazione del 

medicinale alla consegna dello stesso all’acquirente.  
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     In forza di tali disposizioni, pertanto, nel nostro ordinamento la dispensazione deve essere 

effettuata esclusivamente dal farmacista e non è consentito in farmacia o parafarmacia l’accesso 

diretto ai medicinali da parte dell’acquirente, fatta salva l’eccezione espressamente prevista dal 

legislatore all’art. 96, comma 3, del d.lgs. 219/2006 relativa ai medicinali c.d. di automedicazione, 

ferma restando anche in tale caso la presenza del farmacista che assiste e supervisiona l’intera 

operazione.  

     La dispensazione costituisce un atto professionale che si compone di diverse fasi: la fase della 

spedizione della ricetta esclusivamente in farmacia, della individuazione/selezione del medicinale, 

della verifica finale dell’integrità dello stesso, del dialogo con il cliente e della consegna finale del 

prodotto. 

  In nessuna di queste fasi, alla luce della sopra richiamata normativa, il farmacista può essere 

sostituito in farmacia o parafarmacia da un commesso o da un altro collaboratore che non sia 

farmacista.  

 Dall’esame del complesso delle norme in tema di vendita al pubblico dei medicinali appare di 

ogni evidenza la volontà del legislatore di preservare, nel punto fisico di vendita, il ruolo attivo 

del farmacista in tutte le fasi della dispensazione. 

 Le più recenti disposizioni che, recependo una direttiva comunitaria in materia, hanno 

consentito, a determinate condizioni, la vendita a distanza da parte di farmacie e parafarmacie di 

talune tipologie di medicinali, non hanno modificato in alcun modo il complesso delle norme sulla 

vendita al pubblico di medicinali e la loro ratio.  

 Nell’ambito, più in particolare, di un sistema che continua ad essere articolato tra farmacie 

autorizzate e, limitatamente ad alcune tipologie di medicinali, esercizi commerciali (tanto che il 

sito web autorizzato alla vendita online deve essere necessariamente associato ad una sede fisica 

ove sono dispensati i medicinali), non ha subito contrazioni di alcun genere il ruolo primario del 

farmacista nell’accesso al farmaco, né sono state riviste le modalità di dispensazione dello stesso.  

 È chiara la ferma intenzione del legislatore di mantenere ben distinte le due forme di vendita 

al pubblico dei medicinali, di rendere accessoria e eventuale la vendita a distanza e di garantire 

che nel punto fisico (farmacia o parafarmacia) il cittadino possa sempre trovare presente un 

farmacista che lo assiste in tutte le fasi di acquisto di un medicinale. 

 Nella fattispecie in esame, il cliente, nella parafarmacia dove non è presente un farmacista, 

selezionerebbe e richiederebbe il farmaco tramite un computer mentre la consegna sarebbe 

effettuata successivamente mediante spedizione a domicilio o ritiro presso la parafarmacia con 

consegna da parte di un commesso non farmacista: è di tutta evidenza che detta modalità, così 

come descritta nella nota che qui si riscontra, non può essere considerata equivalente né alla 

vendita nei punti fisici, né alla vendita on line, a nulla rilevando che l’ordine del prodotto verrebbe 

effettuato sul sito web della parafarmacia autorizzata anche alla fornitura a distanza. 



  La modalità ibrida quale quella in esame, privando di fatto il punto fisico dei propri elementi 

caratterizzanti e svuotandolo in tal modo della propria principale funzione così da relegarlo ad un 

mero “dispenser” di medicinali acquistati on line, non solo viola le disposizioni che disciplinano 

la dispensazione al pubblico dei medicinali nelle farmacie e parafarmacie, ma è altresì 

incompatibile con le disposizioni che impongono uno stretto legame tra punto fisico di vendita e 

sito web autorizzato e che richiedono che quest’ultimo sia sempre associato ad una farmacia o 

parafarmacia del territorio attiva.   

 Alla luce di quanto sopra, si ritiene che l’utilizzo di un “totem” nei punti fisici di vendita al 

pubblico di medicinali per la vendita di detti medicinali non appare conforme con la vigente 

normativa. 

      

  

   

            IL DIRIGENTE 

     

                                                                                                *f.to Dott. Antonio Federici 

 

 

 

      
*"firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2 del d.lgs n. 39/1993" 
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